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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
       Via Capruzzi n° 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
All’Assessore all’Agricoltura
All’Assessore al Demanio e Patrimonio
Oggetto: Interrogazione a risposta scritta. Stabilimento di trasformazione del pomodoro sito a Poggio Imperiale (FG).
La sottoscritta consigliera regionale Rosa Barone, componente del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, 
PREMESSO CHE:
· al fine di incrementare i livelli occupazionali, il Ministero dell’Agricoltura e delle foreste, sulla base di quanto previsto dall’art. 10 della legge 910/1966 ha realizzato impianti di particolare interesse pubblico per la raccolta, conservazione, lavorazione, trasformazione e vendita di prodotti agricoli. Nell’ambito di dette iniziative, il Ministero ha realizzato nel comune di Poggio Imperiale (FG) uno stabilimento per la trasformazione del pomodoro da industria, la cui costruzione è stata affidata in concessione all'Ente Regionale di Sviluppo Agricolo della Puglia;
· lo stabilimento è situato in una posizione strategica nell’area dell’agro di Poggio Imperiale a ridosso degli agri dei comuni di Lesina, San Paolo di Civitate ed Apricena sulla SS16, al centro di una area intensamente coltivata a pomodoro da industria di tutte le tipologie;
· con atto del 2/12/1996 fu stipulata tra il Ministero dell’Agricoltura e la Compagnia Generale Agroindustriale S.P.A la convenzione per l'affidamento in gestione dell’opificio in oggetto per un periodo di anni 30 (trenta) come sancito nell’articolo 2 della Convenzione.
CONSIDERATO CHE:
· ai sensi della normativa, la gestione degli impianti di particolare interesse pubblico di cui all’art. 10 della l. 910/1966 è affidata a cooperative, a loro consorzi, ad associazioni di produttori agricoli nonché a consorzi appositamente costituiti aventi prevalente interesse pubblico; la gestione può altresì essere affidata anche a società per azioni nelle quali i soggetti ivi indicati abbiano una partecipazione superiore al 50 per cento. Con riferimento all’impianto in oggetto, il 98,8% delle azioni della società concessionaria Compagnia Generale Agroindustriale S.P.A. era detenuto dalla P.A.CO. Soc. Cooperativa O.P.;
· negli anni lo stabilimento non è mai totalmente decollato, tanto che la produzione è stata fermata nel 2017, con la conseguente chiusura dell’azienda, che ha lasciato priva di impianto di trasformazione un’area fortemente vocata alla produzione e trasformazione del pomodoro. Infatti, nel 2017 la Compagnia Generale Agroindustriale S.P.A. ha ceduto in toto le sue partecipazioni azionarie alla Antonio Petti fu Pasquale S.p.A. con sede in Nocera Superiore (Sa), che attualmente detiene la totalità del capitale di controllo. Tale assetto societario sembra aver comportato la perdita delle condizioni stabilite all’articolo 10 della l. 910/1966;
· l’articolo 3 della convenzione prevede che “il Concessionario, potrà apportare, a sue cure e spese le modifiche alle strutture o ampliamenti delle stesse per una più economica gestione dell'impianto previa autorizzazione del Ministero restando inteso che, a fine concessione, le eventuali addizioni e migliorie saranno acquisite dallo Stato senza alcun diritto, per il Concessionario medesimo, a rimborsi o indennizzi di alcun genere”;
· l’opificio in oggetto rientra nel patrimonio disponibile della Regione, dal Catalogo dei beni immobili della Regione Puglia risulta che con verbale di consegna del 18/11/2003 reg. il 28/12/2004 al n. 102015 la proprietà dell’opificio risulta essere stata trasferita dal Ministero dell’Agricoltura alla Regione Puglia con nota di trascrizione del 28/04/2005 al n. di reg. generale 3590 e al n. di reg. particolare 2563.
RILEVATO CHE:
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· la società toscana Antonio Petti fu Pasquale S.p.A. sta procedendo al progressivo smantellamento dello stabilimento, rimuovendo attrezzature e macchinari, nonostante la suddetta Convenzione disponga espressamente che a fine concessione l’opificio e tutti gli eventuali ampliamenti e miglioramenti realizzati dalla ditta concessionaria vengano acquisiti dal proprietario (ovvero il Ministero, e in seguito al trasferimento della proprietà, la Regione);
· l’8 ottobre 2018 in seguito alle segnalazioni ricevute dal Sindaco di Poggio Imperiale, l’Assessore regionale al Bilancio ha comunicato che il Direttore del Dipartimento Bilancio, reputando la questione non rientrante nelle competenze demaniali e sulla scorta delle competenze dell'agricoltura, ha informato sugli ultimi sviluppi il direttore del Dipartimento Agricoltura, per le attività di verifica circa gli obblighi assunti dalla società concessionaria del conservificio;
· è necessario conoscere quali azioni intenda assumere la Regione, in quanto proprietaria dello stabilimento, per garantire che l’opificio non venga smantellato e che continui a costituire  un presidio industriale e occupazionale per la Capitanata, assicurando che resti al servizio del territorio.
INTERROGA GLI ASSESSORI COMPETENTI
per sapere: 
· se abbiano posto in essere le necessarie verifiche in merito agli obblighi assunti dalla società concessionaria dell’opificio;
· se l’attuale composizione societaria della concessionaria rispetti le condizioni previste in merito alla gestione degli impianti di particolare interesse pubblico di cui all’articolo 10 della l. 910/1966;
· quali azioni la Regione intende adottare, per quanto di sua competenza, per evitare che l’opificio venga smantellato, garantendo la riapertura e il rilancio delle attività dello stesso, affidandolo, nel rispetto delle finalità per cui è stato realizzato, ad associazioni di produttori locali o a cooperative agricole, al fine di preservare la vocazione produttiva che ne ha suggerito a sua tempo la realizzazione e di permettere al territorio di beneficiare di tale importante presidio occupazionale e di sviluppo.
La Consigliera regionale M5S
Rosa Barone









